
SUPPLICA ALLA B. V. MARIA NEL TEMPO DI PANDEMIA

O Maria, cara Madonna di Tessara, sostienici in questo momento di prova. Sii per noi segno di sicuro rifugio e conforto. Oggi deponiamo ai tuoi piedi le nostre angustie.  
Assisti con la tua Materna sollecitudine coloro che sono stati colpiti dalla malattia, perché non perdano fiducia e speranza. Tu, che lungo i secoli sei sempre stata pronta ad aiutare le generazioni che ci hanno preceduto, intercedi ancora presso Dio, perché ci liberi da questo flagello che minaccia la nostra vita e quella di tutti gli uomini.

Guida le scelte dei governanti, dei medici e degli operatori della sanità, perché sappiano agire per il bene e nel rispetto della persona.
Ti affidiamo gli anziani, che sono nelle case di riposo e quelli che vivono nelle nostre famiglie. Costituiscono le nostre radici: possano sentire la vicinanza di noi tutti e in particolare della comunità cristiane, capaci di scorgere le necessità e le angosce dei fratelli. 

Ti raccomandiamo il mondo del lavoro: in questo periodo di incertezza dona a tutti la forza di non scoraggiarsi e di riprendere con maggiore entusiasmo la propria occupazione.
Ti preghiamo per i giovani studenti perché sappiano mettere a frutto questo tempo. Non si stanchino di sognare e progettare una società migliore e capace di affrontare le difficoltà che la storia gli riserva.
Accogli sotto la tua materna protezione le nostre famiglie, perché sia sempre saldo il vincolo  d’amore che lega le diverse generazioni. Sappiano essere più che mai chiesa domestica, unita nella mutua carità e nella preghiera. 

In particolare Ti raccomandiamo i bambini, i ragazzi e gli adolescenti, che sono la nostra speranza e costituiscono il prossimo futuro.
Guidaci, o cara Madonna di Tessara, al tuo Figlio Gesù, nostro Salvatore, che vive e regna con il Padre e lo Spirito Santo neri secoli eterni. Amen.
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"Chi transita per il ponte che cavalca la Brenta, tra Vaccarino e Curtarolo, e volge lo sguardo verso levante vede, non lontano, sorgere in mezzo agli alberi, una modesta chiesetta che armonizza e completa il poetico quadro che natura gli presenta: è il Santuario della Beata Vergine di Tessara in contrada di Santa Maria di Non, Comune di Curtarolo, Provincia di Padova" così esordisce un libretto con brevi cenni storici in data 5 ottobre 1929.

Secondo la tradizione verso la metà del 1400 la Madonna apparve ad una bambina, di salute cagionevole, mentre stava portando da mangiare al proprio padre, che lavorava nelle risaie lungo il Brenta; la Beata Vergine risanò la piccina e ordinò che fosse posta la Sua immagine nella chiesetta di S. Egidio. Tutti cercarono di parlare con la miracolata per farsi raccontare il fatto e farsi descrivere la Regina dei Cieli. Nella chiesetta fu posta una Statua in terraccotta. La figura è policromata, l'abito è rosso, celeste è il manto cosparso di stelle.  Tra le sue Mani tiene il Fanciulletto Divino e lo mostra ai fedeli.

Da allora molti altri devoti beneficiarono, come testimoniato dalle decine di ex-voto conservati in Santuario, di grazie straordinarie della B.V. Maria di Tessara.
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